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Ititenuta l'urgente necessità di apportare modificazion1
all'ordinamento degli uffici e del personale dell'Aziendai di
Stato per i servizi telefonici allo scapo di renderlo più rispbn-
dente alle effettive aumentate esigenze delPAzienda stessa;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Disposizioni normali.

Art. 1.

Gli uffici periferici di direzione e controllo (Ispettorati)
dell'Azienda di Stato per i servizi telefonici, sono riportati
da tre a cinque con sede nelle località riconosciute più adatte
in raipporto alle esigenze del servizio, e da stabilirsi- con
decreto del Ministro per le comunicazioni.

Art. 2.

. Le tabelle A eB relative all'organico del personale del-
PAzienda di Stato per i servizi telefonici, fissate dall'art. 2
del R. decreto 15 ottobre 1931-IX, n. 1474, e successive modi-
ficazioni di cui al R. decreto 12 febbraio 1934-XII, n. 315,
ed all'art. 1, ultimo comma, del R. decreto-legge 17 settembre
193(i-XIV, n. 1722, sono sostituite da quelle risultanti dal-
l'allegato I al presente decreto, visto, d'ordihe .Nostro, dai
Ministri per le comunicazioni e per le finanze.

Art. 3.

Salvo quanto disposto dalle norme particolari in vigore
riguardanti l'Azienda di Stato per i servizi telefonici, nua-
chè da quelle del presente decreto, il personale organiço
dell'Azienda medesima è reclutato in base a pubblici con-
corsi da bandirsi con modalità stabilite mediante decretò
del Ministro per Ig comunicazioni a mano a mano che le esi-
genze del servizio lo richiedono.
A detti concorsi possono essere ammessi, in esenzione al

limiti massimi di età, gli aspiranti che alla data dei relativi
bandi appartengano al personale a contratto dell'Aziends
purchè siano provvisti del titolo di studio richiesto dai bandi
Stessi.
Possono altresl essere ammessi ai concorsi in parola, pre-

selndendosi dai limiti massimi di età, e sempre che siano in
possesso del titolo di studio richiesto, coloro che alla data
dei bandi relativi appartengano al personale diurnista del-
l'Azienda con almeno tre anni di continuativo servizio.
O in facoltà del Alinistro per le comunicazioni di riser-

vare agli aspiranti di cui al secondo comma del presente
articolo non oltre la metà dei posti messi a concorso. fermi
restande i diritti concessi dalle disposizioni di legge agli
invalidi di guerrä, ai minorad lli dånsa nazionale. Agli êx
combattenti. agli iscritti ai Fasci antemarcia, ai feriti per la
causa fascista, ed agli orfani di guerra o dei caduti per la
ca naa nazionale.
Per l'ammissione al concorsi relativi a posti nel gradi

iniziali del personale a stipendio avente trattamento econo-

mico di gruppo 0, è richiesto il possesso di uno dei titoli di
studio indicati nelPart. 16, lett. c) del II. decreto 11 novem-
bre 1923-II, n. 2395.
Tuttavia, nei reclutamenti al grado 11• dei quadri relativi

al personale amministrativo-contabile ed esecutivo a stipen-
dio. è data facoltà al Ministro, in dipendenza di determinate
esigenze, di stabilire, per l'ammissione ai c<meorsi, l'ohhBgo
del possesso, da parte degli aspiranti, di uno dei titoli di

studio di cui alla lett. b) del citato art. 16 del It. decreto
11 novembre 1923-II, n. 2395, ed in tal caso al personale
assunto compete il trattamento economico fissato iper il
gruppo B.
Fermo il disposto del successivo art. 8 circa i requisiti

richiesti per l'attribuzione dei posti di direttrice di commu-
tazione, e ferme pure rimanendo per gli ingegneri e gli impie-
gati del quadro speciale le norme riflettenti il possesso del
titolo di studio necessario in relazione al Trattamento di
retribuzione spettante, norme contenute nel decreto inter-
ministeriale 13 febbraio 1938-XVI con riferimento a quelle sta-
bilite per le prime tre categorie di cui alla tabella 1 alle-

gata al R. decreto-legge 4 febbraio 1937-XV, n. 100, e suc-
cessive modificazioni, le ammissioni nel personale organico
con paga stabilita a giornata (di tabella B) e nel personale
del quadro speciale, eccettuate quelle concernenti i posti
riservati ai primi commessi ed ai commessi, sono subordinate
al possesso di almeno un diploma di licenza da scuola media
di 1• grado.

Art. 4.

I vincitori dei concorsi indetti ai termini dell'articolo pre-
cedente per posti nel personale organico dell'Azienda sono

assunti temporaneamente in prova ed ammessi a stipulare
un contratto provvisorio della durata di sei mesi. Durante
tale periodo ad essi spetta un assegno che per il personale
di tabella A (a stipendio) è determinato dalPAmministra-
zione nei limiti di cui all'art. 17 del R. decreto 11 novem-

bre 1923-II, n. 2395, e successive modificazioni, e per il per-
sonale di tabella B (con paga stabilita a giornata) è fissato
pure dall'Amministrazione entro il limite massimo rappre-
sentato dall'importo della paga iniziale del posto messo a con-
corso, diminuito del 10 g. Agli assunti in prova compete
inoltre, ove si trovino nelle volute condizioni, l'aggiunta di
famiglia nelle misure vigenti per 11 personale dell'organico
rispettivo.
Se alla fine del periodo di prova i vincitori suddetti otten-

gono giudizio favorevole dal Consiglio di amministrazione,
sono nominati al posta ed ammessi alla stipulazione del con-
tratto regolare ai sensi del R. decretMegge 14 giugno
1925-III, n. 884, e successive modificazioni, con decorrenza
aalla data al assunzione in prova, intenden osi quindi com-
preso nella durata di tale contratto il periodo prestato in
base al contratto provvisorio citato nel primo comma. La

stipulazione retroattiva di che trattasi, pur non dando luogo
a compenso riguardo alle competenzè fruite in meno, ha
efficacia per quanto concerne la decorrenza della nomina

agli effetti giuridici nonchè il versamento dei premi o dei
contributi di nasicurazione, versamento che viene eseguito
come se all'interessato fosse stato attribuito lo stipendio o

la paga iniziale del posto fin dalla data di assunzione, salvo
all'Amministrazione il diritto di rivalersi nei suoi confronti

(in tante rate mensili quanti sono i mesi cui si riferisce il
versamento) delle quote di contributo che siano per legge a
carico dell'interessato medesimo.
Il periodo di prova può essere dal Consiglio di amministra-

zione prorogato per.non oltre sei mesi, verso corrispondente
rinnovo del contratto provvisorio, per quel personale cui

non ritenga opportuno di conferire la nomina; ma in tal
caso, pur applicandosi il disposto del comma precedente,
gli interessati perdono il proprio turno di classificazione
rispetto agli altri vincitori.
Coloro che al termine del periodo di prova non vengano,

a giudizio insindnenbile del Consiglio di amministrazione,
riconoscinti idonei, sono licenziati senza diritto ad inden-

nizzo alcuno.
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Sono esenti dal periodo di prova i vincitoi'i che già appar-
tengano al personale a contratto delPAxienda, sempre che,
a giudizio delPAmministrazione, ciò sia ritenuto corkpatibile
con le mansioni esercitate, e, qualora trattisi di provenienti
dal personale del quadro speciale, questi abbiano prestato ser-
yizio per almeno un anno.
Per quanto altro riguarda sia Pesenzione dal servizio di

prova, sia il trattamento economico dei vincitori che pro-
vengano dal personale a contratto o non a contratto della

Azienda, ovvero dal personale di ruolo o non di ruolo di
altre Amministrazioni statali, si applicano anche per ana-
logia e sempre se più favorevoli le norme generali yigenti
in materia per le Amministrazioni dello Stato.

Art. 5.

'Al quadro organico del personale direttivo delPAzienda di
Stato per i servizi telefonici, si accede mediante i concorsi
previsti nel precedente art. 3, richiedendosi ai candidati 11
possesso del diploma di laufea o titolo equipollente indicato
nelPart. 16, lettera a) del R. decreto 11 novembre 1923-11,
n. 2305.
Con 11 decreto che bandisce il concorso sono stabiliti la

facoltà o il corso di istruzione cui deve riferirsi tale diploma,
nonchè le altre eventuali condizioni inerenti al titolo di
studio richiesto.
In parziale deroga alle disposizioni del primo comma, è

data facoltà alPAmministrazione, quando questa lo ritenga
opportuno, di coprire non oltre la metà dei posti vacanti
nel grado 06 del personale direttivo, esclusi quelli relativi agli
ingegneri aggiunti, mediante esame di idoneità fra gli im-
piegati a stipendio del personale amministrativo-contabile
ed esecutivo di grado non inferiore al 10°, e fra gli impiegati
di tabella B aventi la qualifica di dirigente tecnico o diri-
gente di commutazione, i quali tutti contino almeno sei anni
di effettivo servizio e siano provvisti del diploma di laurens
o titolo equipollente di cui al primo comma citato.
Ilesame di idoneità è indetto con norme stabilite in appo-

alto decreto del Ministro.
AlPesame stesso póssono essere ammessi gli impiegati di-

rettivi di grado 10°. qualunque sia la loro anzianità di ser-
.visio.
Qualora i funzionari nominati nel grado So del personale

direttivo ai sensi dei precedenti tre commi, già apparten-
gano ai quadri a stipendio e fruiscano nella posizione di pro·
venienza di uno stipendio inerente al grado direttivo in
parola anche per effetto delle disposizioni del presente de-
creto, essi sono collocati nella nuova posizione con lo stesso
stipendio, ed, ai fini del successivo eventuale aumento perio-
dico, si computa in loro favore il tempo trascorso dall'attri-
buzione di tale stipendio, salvo che non ricorra Posservanza
dell'ultimo comma dell'art. 22 del R. decreto-legge 21 ago-
sto 1937-XV, n. 1542 quale risulta modificato dalla legge di
conversione 3 gennaio 1939-XVI.I, n. 1.
Ove invece detti funzionari provengano dal personale di

tabella B, è applicabile nei loro riguardi 11 disposto del
secondo comma del seguente art. 7. •

Art. 6.

'Agli uffici telefonici interurbani <li 1• classe nelle città
con oltre 500.000 abitanti, o in sede di ufficio periferico di
direzione e controllo (Ispettorato), sono normalmente pre-
posti i funzionari appartenenti al grado 9• del personale
direttivo con la qualifica di capo ufficio interurbano prin.
cipale.

Art. 7.

Ai dirigenti maschili di commutazione che abbiano disini-
pegnato per non meno di cinque anni e conservino le fun-
zioni effettive di diretto coadiuvante il capo ufficio interur-
bano titolare nelle sedi con oltre 500.000 abitanti, e che nel-
l'esercizio delle funzioni stesse abbiano dimostrato di pos-
sedere complete attitudini per potere assumere eventualmente
la titolarità di un ufficio interurbano, può essere conferita
in via del tutto eccezionale, con provvedimento insindacabile,
su conforme parere del Consiglio di amministrazione, la no-
mina a capo ufficio interurbano di 36 classe sempre che essi
siano provvisti almeno di uno dei titoli di studio indicati nel-
l'art. 16, lettera o) del R. decreto 11 novembre 1923-II, n. 2305,
e nella dotazione organica relativa ai capi uffici interurbani
esista la necessaria disponibilità di posti.
Nel caso di conseguimento di detta nomina, i medesimi

conservano come assegno personale non utile agli effetti del-
I'assicurazione e riassorbibile nei successivi aumenti dello
stipendio per scadenza periodica o altro titolo, Peventuale
differenza in più esistente fra Pammontare complessivo della
paga e delPaggiunta di famiglia già in godimento, ragguay
gliato ad anno, e l'importo totale dello stipendio, del sup-
plemento di servizio attivo e delPaggiunta di famiglia spet-
tanti alPatto della nomina stessa; determinati i due tratta-
menti a parità delle condizioni di residenza previste dall'al-
legato III al presente decreto per qualito concerne la paga
relativa alla precedente qualità, e dal R. decreto-legge
14 aprile 1984-XII, n. 561, e successive.modificazioni, per
quanto riguarda Paggiunta di famiglia inerente sia alla

prima che alla nuoya posizione.

'Art. 8.

I posti di dirigente tecnico principale possono essere een.

feriti a giudizio insindacábile del Consiglio di amminisf.ra-
zione, ai dirigenti tecnici di trasmissione ed ai dirigenti
tecnici di stazioni amplificatrici cui siano affidate attribu-
zioni di maggiore importanza e responsabilità da valutarsi
in rapporto alle speciali esigenze della sede di servizio loro
assegnata, e che per capacità tecnica specifica congiunta al
possesso delle altre qualità necessarie, ne vengano ritenuti
meritevoli.
Per Passegnazione di tali posti è peraltro richiesta una

permanenza minima di quattro anni nella qualità di diri-

gente tecnico di trasmissiorie o di stazione amplificatrice.
I posti.di direttrice di commutazione sono riservati alle

sedi di uffici interurbani di 14 classe e ripartiti dalPAzienda
in relazione alle esigenze degli uffici stessi.
Essi vengono conferiti mediante concorsi ai sensi delParti-.

colo 8 del presente decreto, per Pammissione ai quali è ri·
chiesto il possesso di un diploma di scuola media di 2• grado.
Fra le prove obbligatorie di tali concorsi è compreso Pac-
certhmento della effettiva cánoscenza parlata di almeno una
lingua estera.
E' tuttavia in facoltà del 31inistro di stabilire, quando lo

riconosca opportuno, che i concorsi in parola siano riservati
esclusivamente a candidate interne provviste dei titoli di
istruzione indicati nel precedente comma, in aggiunta agli
altri eventuali requisiti da determinarsi con il decreto che
indice il concorso.
Al dirigenti tecnici principali, nonchè alle direttrici di

commutazione si applicano le disposizioni stabilite per il per-
sonale organico a paga giornaliera (attualmente di tabella B)
dal R. decreto-legge 14 giugno 1925-III, n. 884, e dal R. de-
creto 3 gennaio 1920-IV, n. 88, e successive modificazioni,
comprese quelle disposte dal presente decreto.
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Art. 9.

I posti riservati ai dirigenti tecnici di trasmissione pos-
sono essere attribuiti, ad insindacabile giudizio del Consiglio
di amministrazione, e mediante semplice cambio di qualifica,
ai dirigenti tecnici di stazioni amplificatrici che abbiano
disimpegnato per un congruo periodo di tempo le mansioni
proprie inerenti a tali posti, o siano riconosciuti partico-
larmente idonei alle mansioni stesse.
E' tuttavia in facoltà dell'Azienda di assegnare, a giudizio

insindacabile del Consiglio di amministrazione, i posti even-
tualmente disponibili agli operai meccanici di tabella B ed
ai tecnici del quadro speciale o diurnisti che per i requisiti
specifici posseduti siano stati incaricati del disimpegno delle
mansioni suddette e le abbiano lodevolmente esercitate per
almeno due anni.
Ai dirigenti tecnici di trasmissione si applicano le dispo-

sizioni stabilite per il personale organico a paga giornatiera
(attualmente di tabella B) dal R. decreto-legge 14 giugno
1925-III, n. 884, e dal R. decreto 3 gennaio 1926-IV, n. 88,
e successíve modificazioni, comprese quelle disposte dal pre-
sente decreto.
Il conferimento dei posti relativi ai dirigenti tecnici di

stazioni amplificatrici, è regolato a norma del 1° comma del-
l'art. .3 del R. decreto 15 ottobre 1931-IX, n. 1474, e del se-
condo comma dell'art. 2 del R. decreto-legge 17 settembre
1936-XIV, n. 1722, nel senso però che tali posti possono
essere assegnati, a giudizio insindacabile del Consiglio di
amministrazione, agli operai meccanici di tabella B ed ai
tecnici del quadro speciale o diurnisti che abbiano lodevol-
pente esercitato per almeno due anni Pincarico della diri-
'genza di una delle stazioni predette.
E' ammesso il trasferimento di dirigenti tecnici di trasmis-

sione nei dirigenti tecnici di stazioni amplificatrici se e

quando ciò sia riconosciuto opportuno dal Consiglio di ammi-
gistrazione in relazione alle disponibilità di posti esistenti.

'Art. 10.

I posti disponibili nella dotazione organica fissata dalla
tabella B per i meccanici d'officina, possono essere conferiti
a giudizio dell'Amministrazione:

a) o mediante semplice cambio di qualifica ad operai mec-
canici di tabella B che alla data del provvedimento prestino
da almeno due anni lodevole servizio presso l'officina cen-

trale dell'Azienda;
b) o con le norme di cui all'art. 2, primo comma, del

R. decreto-legge 17 settembre 1936-XIV, n. 1722, ad operai
meccanici del quadro speciale che oltre a trovarsi nelle con-
dizioni specificate nel detto articolo abbiano anche il requi-
sito indicato nella precedente lettera a).
Ove l'Amministrazione lo ritenga opportuno in dipendenza

di particolari motivi, è ammesso il trasferimento di mecca-
nici.d'officina appartenenti alla tabella B negli operai mec-
canici della stessa tabella sempre che esistano le relative
vacanze.

'Art
.
11.

Nel caso che in applicazione delle particolari norme vi-
genti, e di quelle del presente decreto, siano conferiti ad
unità del personale di tabella B posti superiori della stessa
tabella, le unità medesime sono collocate alla paga iniziale
relativa alla nuova posizione loro attribuita.
Se però l'importo della paga inerente alla posizione già

rivestita, tenuto conto degli aumenti quadriennali maturati,
supera quello della nuova paga spettante, calcolate natural-
Inente le due gaghe a parità delle condizioni di residenza di

cui all'allegato .III al presente decreto, alle unità di sehe
trattasi è attribuita la differenza a titolo di assegno perso-
nale utile ai fini del trattamento di previdenza, e riassorbi-
bile nei successivi aumenti periodici.
Tale assegno personale può, a domanda dell'interessato,

essere successivamente rideterminato od anche concesso es

novo, sempre a parità delle citate condizioni di residenza,
ove ciò risulti più favorevole all'interessato medesimo per
effetto della valutazione di eventuali aumenti periodici di
paga che egli avrebbe potuto conseguire nella precedente
posizione.
E' vietato attribuire alpersonale della tabella B posti della

stessa tabella cui sia afinesso un trattamenter iniziale di
paga inferiore a quello iniziale relativo alla posizione rive-
stita, a meno che ciò non venga eccezionalmente consentito
su conforme parere del Consiglio di amministrazione in se-

guito a motivata domanda degli interessati e sempre che

questi siano in possesso dei titoli e requisiti necessari; in
tal caso i medesimi sono collocati alla paga iniziale inerento
alla nuova posizione e nei loro riguardi è applicabile esclu-
sivamente il disposto del secondo comma del presente arti-
colo, nel senso peraltro che l'assegno personale ivi conside-
rato non può comunque essere concesso in misura tale che

aggiunto alla paga venga a superare il massimo di paga rag-
giungibile nella detta nuova posizione dopo la maturazione
dei previsti quattro aumenti quadriennali.

Art. 12.

Il disposto dei primi due commi del precedente art. 11 si
applica anche nei casi di assunzione o di nomina nel

personale della tabella B di unità provenienti dal perso-
nale del quadro speciale, o di unità che appartengano a

quello diurnista, ma per queste ultime, provenienti cioè dal
personale diurnista, la diferenza da attribuire eventualmento
a titolo di assegno personale non è utile ai fini del tratta-
mento di previdenza.
Al personale assunto o nominato nella tabella B dopo avere

appartenuto al personale del quadro speciale od a quello
diurnista con mansioni corrispondenti o superiori a quelle
del posto conseguito in detta tabella, può essere concessa,
agli effetti degli aumenti periodici di paga, l'abbreviazione
di un anno ogni tre prestati nel quädro speciale ed ogni quat-
tro prestati nel personale diurnista. Le frazioni di tre anni
nel personale del quadro speciale sono computabili in ag-
giunta al periodo reso nel personale diurnista, mentre le fra-
zioni di quattro anni in quest'ultimo personale si tra-

scurano.

Art. 13.

Nelle disposizioni in vigore riguardanti l'Azienda di Stato
per i servizi telefonici, quelle che specificano il personale a
paga giornaliera, s'intendono rife'rite al personale organico
con paga stabilita a giornata iscritto nella tabella B del-

l'allegato I al presente decreto.
A detto personale s'intendono pure riferite le norme in

vigore per l'Azienda che fanno menzione delle paghe giorna-
liere.

Art. 14.

Il personale assunto a normale integrazione delPorganico
con la forma del contratto a termine ai sensi del It. decreto-

legge 17 settembre 1930-XIV, n. 1722, e successive disposi-
zioni complementari contenute nelPart. 1 del decreto inter-
ministeriale 13 febbraio 1938-XVI, è iscritto nel quadro spe-
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ciale di cui alPallegato II al presénte deci-eto, firmato, d'or-
dine Nostro, dai Ministri per le comunicazioni e per le
finanze.
Per il reclutamento ed il trattamento del personale del

quadro speciale, salvo quanto è disposto dal presente decreto,
si applicano le norme del citato R. decreto-legge n. 1722 e le
altre in vigore già riferibili al personale diurnista a con-

tratto.
Le successive eventuali modificazioni numeriche al sud-

detto quadro speciale saranno apportate con decreti del M1-

nistro per le comunicazioni di concerto con quello per le

finauze, in conformità del disposto dell'art. 1, comma se-

condo, del ripetuto R. decreto-legge 17 settembre 1930-XIV,
n. 1722.
Il personale non provvisto di contratto, assunto ai ter-

mini della lettera a) dello stesso art. 1, conserva la propria
denominazione di diurnista.
Il quantitativo massimo del personale diurnista che giusta

tale articolo l'Azienda è autorizzata ad assumere e mante-
mere in servizio per integrare l'assegnazione del personale
necessario alle proprie normali esigenze, nonchè le succes-

sive modificazioni numeriche al quantitativo medesimo, sono
determinati mediante decreti del Ministro per le comunica-
zioni, di concerto con quello per le finanze.
L'Amministrazione ha peraltro facoltà di assumere in ec-

cedenza al quantitativo così fissato personale diurnista entro
il limite delle disponibilità sulle dotazioni numeriche sta-
Lilite per il personale del quadro speciale, tenuto conto di
quanto previsto nelle note in calce al quadro stesso.

Art. 15.

Le disposizioni del terzo comma dell'art. 10 del R. decreto-
legge 14 giugno 1925-III, n. 884, concernenti il trattamento
di previdenza del personale organico a paga giornaliera (at-
taalmente di tabella B), e in conseguenza quelle del regola-
mento approvato con R. decreto 24 luglio 1931-IX, n. 1098,
sono estese al personale del quadro speciale.

Art. 10.

Le paghe giornaliere iniziali lorde del personale di ta-
Lella B, e le retribuzioni giornaliere lorde del personale del
quadro speciale e diurnista, sono stabilite rispettivamente
nelle misure di cui alle tabelle n. 1 e n. 2 dell'allegato III
al presente decreto, visto, d'ordine Nostro, dai Ministri er

le comunicazioni e per le finanze.
Nei riguardi del personale di tabella B le relative paghe

iniziali indicate nell'allegato III in parola sono aumenta-
bili ai sensi dell'art. 5, primo comma, del R. decreto 3 gen-
maio 1920-IV, n. 88, quale risulta modificato dall'art. 2 del

Jf. decreto 19 gennaio 1931-IX, n. 120.
Al personale di commutazione della tabella B ed a quello

pure di commutazione del quadro speciale e diurnista può
essere corrisposto un premio di maggior rendimento in dipen-
denza della intensificazione del traffico, nella misura mas-

sima di lire 200 mensili in base a norme stabilite dal diret-
tore generale delle poste e dei telegrafi.
Tale misura s'intende al lordo delle riduzioni di cui ai Regi

decreti-legge 20 novembre 1930-IX, n. 1401, e 11 aprile
:LS3LXII, n. 501.

Art. 17.

La classificazione del personale agli effetti dell'applica-
isione delle tariffe orarie relative alla rimunerazione del ser-
gizio straordinario a norma del primo comma dell'art. 12 del

R. decreto-legge 14 giugno 1925-III, n. 884, e successive mo-
dificazioni, è stabilita e può essere riveduta mediante decreti
del Ministro per le comunicazioni di concerto con quello per
le finanze.

Art. 18.

Per il personale dell'Azienda di Stato per i servizi telefo-
nici è considerato servizio notturno, agli effetti dell'inden-
nità, quello prestato dalle 22 alle 7.
L'indennità da corrispondere per il servizio notturno al

personale della tabella A ed a quello di commutazione della
tabella B, nonchè agli ingegneri ed impiegati del quadro spe
ciale e diurnisti, è stabilita in ragione di lire 1,50 l'ora per
il servizio dalle 22 alle 24 e di lire 2,25 l'ora per il servizio
dalle 24 alle 7.
Tali misure sono ridotte del 15 •£ per il personale di com-

mutazione del quadro speciale e diurnista.
Al personale avente funzioni di capo turno di notte

alla commutazione che compia l'intero orario durante il

periodo del servizio notturno, è altrest dovuto un supple-
mento di indennità di lire 3 per notte se trattasi di perso-
nale della tabella A, di lire 2,50 per i dirigenti e sorveglianti
della tabella B, e di lire 2 negli altri casi.
Il servizio notturno dei dirigenti tecnici di tabella B, del

personale meccanico ed operaio meccanico pure di tabella B,
e dei tecnici del quadro speciale e diurnisti è retribuito a

norma del secondo comma del presente articolo; quello degli
operai meccanici del quadro speciale e diurnisti è compen-
sato con le misure ridotte di cui al terzo comma ; e quello dei
primi commessi e commessi di tabella B con l'indennità di
lire 1 l'ora dalle 22 alle 24, e di lire 1,50 l'ora dalle 24 alle"7,
misure queste da ridursi del 15 % per i commessi del quadre
speciale e diurnisti.
Peraltro a tale personale, se addetto al normale servizio

delle centrali interurbane ed uffici annessi, nonchè delle
stazioni amplificatrici e radiotelefoniche, è corrisposta fer
ogni turno completo di sette ore per il personale di dirigenza
tecnica ed assimilabile, e di otto ore per il personale mecca-
nico, operaio meccanico e subalterno, prestato nel periodo
dalle 22 alle 8, una indennità globale stabilita in lire 1 per
i dirigenti tecnici di tabella B, e per i tecnici del quadro
speciale e diurnisti, lire 6 per i meccanici e per gli operai
meccanici, compresi quelli del quadro speciale e diurnisti,
e lire 5 per i primi commessi e per i commessi in genere. Per
il disimpegno tuttavia di speciali incarichi notturni da de-

terminarsi dall'Amministrazione e limitatamente alla durata
dei medesimi può essere fatto anche al personale in parolag
in luogo del trattamento ora indicato, quello rispettivo pre-
visto dal quinto comma.
Ove il servizio notturno del personale considerato nel pre-

sente articolo sia eseguito oltre Porario normale di obbligo,
al personale medesimo compete, indipendentemente dalle in-
dennità sopra stabilite, Pindennità di servizio straordinario
ai sensi del primo comma dell'art. 12 del R. decreto-legge
14 giugno 1925-III, n. 884, e successive modificazioni.
Le misure d'indennità fissate dal presente articolo s'in-

tendono al lordo delle riduzioni di cui ai Regi decreti-legge
20 novembre 1930-IX, n. 1491, e 14 aprile 1934-XII, n. 561.

'Art. 19.

Per le missioni fuori delPordinaria residenza ò dovuti al
personale della tabella B una indennità giornaliera di sog-
giorno stabilita nella seguente misura :

a) dirigenti tecnici principali e direttrici di commuta-
zione, L. 50)
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!)) dirigenti tecnici di trasmissione e di stazioni ampl
catrici, dirigenti e sorveglianti di commutazione, L. &0;

e¢ telefonisti e telefoniste, meccanici d'ofücina, operai
Lneccanici, L. 30 ;

d) primi commessi e commessi, L. 20.
Ai tecnici del quadro speciale e diurnisti, ai telefonisti,

telefoniste e operai meccanici del qua4to speciale e diurni-
sti, ed ai commessi del quadro speciale e diurnisti, compete,
per le missioni, rispettivamente findennità di cui aUe
lettere b, c) e d), ridotta del 10%.
Le anisure di indenuità risultanti dai precedenti commi

si intendono fissate 41 lordo della riduzione del 12% di cui
al IV. decreto-legge 20 novembrò 1930-IX, n. 1491.
Nei riguardi degli ingegneri del quadro speciale e diurni-

hti, e degli impiegati del quadro speciale 4 diurnisti in posa
sesso di diploma di 14ures o di diploma di scuola media di
2" grado, Pindennità giornaliera di soggierug è stabilita in
misura corrispondente a quella fissata per i personali sta-
tali di ruolo dei gradi 10• ed 11•; per gli impiegati del
quadro speciale e diurnisti in possesso di diploma di scuola
media di 1• grado, essa è invece stabilita nella misura vigen-
te per i personali dei gradi 12· e 18°.
Agli ingegneri del quadro.speciale e diurnisti nonchè agli

impiegati del quadre speciale e diurnisti in possesso di di·
ploma di laurea compete altresi il rimborso del prezzo del
biglietto ferroviario di 16 classe; ai dirigenti tecnici, al per-
sonale di commutazione, meccanico ed operaio meccanico,
ai restanti impiegati del quadro speciale e diurnisti ed gi
tecnici del quadro speciale e diurnisti il rimborso del presso

andel biglietto ferroviario di 2• classe; infine al personale del
sh primi commessi e dei commessi è rimborsato il prezzo del
biglietto ferroviario di 84 classe.
Per quanto concerne l'aumento sul prezzo del biglietto

di viaggio, le indennità chilometriche, ed ogni altra com-

petenza, sia nei casi di missione che in quelli di trasferi-
Inento, nonchè le modalità e condizioni relative alla corre-

sponsione delle indennitA giornaliere di soggiorno e degli
emolumenti predetti, si applicano anche per analogia al per-
sonale sopra specificato le dispoeigioni del decreto Luogo-
tenenziale 14 settembre 1918, n. 1811, e successive modig-
cazioni, e le gitti noyine vigenti in måteria, tenendo presente
che nei trasferimenti le diaria dovute per i giorni di viaggio
ed il rimborso del prer.go det higlietti ferroviari ei intendono
regolati ai sensi dei precedenti commi,

Art. 20.

11 personale di commutazione avente conoscenza di lingue
%stere può essere corrisposto un compenso speciale non ecce-

dente Pimporto di lire 5 per ogni turno normale giornaliero
di servizio prestato sui posti di lavoro delle linee dirette
internazionali,
Analogo compenso, ragguagliato a giornata e commisu-

rato ad un importo non superiore a lire 3,50 od a lire 5 p
seconda che la conoscenza utilizzata si -riferisca ad una

sola ovvero a, due o più lingue estere, può essere corrisposto
a quel personale, escluso il direttivo, cui, nei limiti di
determinate esigenze, siano riconosciup dall'Amministra-
zione mansioni di interprete presso gli uffici addetti al pub-
blico, o di interprete traduttore presso gli altri uffici del-
l'Azienda, o che infine sia abilitato al servizio tecnico con
l'estero.
Le misure indicate nel presente articolo s'intendono al

lordo delle riduxioni di cui ai Resi decreti-le- 20 novem-
bre 1930-IX, n. 1491, e 14 aprile 1931-XII, n. 561.

Ar t. 21.,

Le somme di cui il personale de1PAzienda di Stato per
i servizi telefonici, che cessi dal servizio, rimanga debitore
per qualsiasi titolo verso PErario dello Stato, sono ricu-
perabili anche sui trattamenti assicurativi e previdenziali
che possano spettare per legge al detto personale da parte
di enti non statali, e ciò secondo le norme vigenti per i
ricuperi sui trattamenti di quiescenza liquidati a carico
delPAmministrazione dello Stato.

Art. 22.

Ai seguenti funzionari delPAzienda di Stato per i servizt
telefonici può essere assegnata con decreto Ministeriale
registrato alla Corte dei conti, una indennità di responsa-
bilità per maneggio di valori nella misura massima annuar
lorda a fianco di ciascuno indicata:

cassiere centrale, L. 300 ;
consegnatario del Deposito centrale materiali, L. 800 ;
capo dell'Economato L. 2õ0,

Le predette misur s'intendono stabilite al lordo delle
riduzioni di cui ai Ilegi decreti-legge 20 novembre 1980.IX,
n. 1491, e 11 aprile 1931-XII, n. 561.

Art. 23,
Le disposizioni della legge 2 marzo 1931-IX n. 809, con-

cernenti Pesonero delPAmministrüElone postale telegrafics
do,1Pobbligo di assicurare contro le malattie il dipendente
personale delle nuove Provincie (ex austro-ungariche), sta-
bilito dal It. decreto-legge 20 novembre 1925-IV, n. 2146, e
dal relativo regolamento approvato con II. decreto 4 marze
1926-IV, n. 528, sono estese alPAzienda di Stato per i ser.
vizi telefonici per quanto riguarda 11 personale dipendent¾
44WAxienda stessa,

Disposizioni transitorio.

Al funzionario che attualmente ricopre if posto i ß•
grado di capo del 2* reparto tecnico della Direzione del-
PAtienda di Stato per i servisi telefonici, e ebe 44 oltre 17,
anni riveste tale grado 0•, può essere attribuito «4 pereo-
nam, a tutti gli effetti, dal Ministro per le comuni¢azioni,
previo parere del Consiglio di amministrazione il tratta,
mento relativo al grada §•Ael gruppo A delle Amministra-
zioni dello Stato, ferme restando la qualifica e le funzioni
inerenti- al posto predetto,

'Art. 25.

Nella prima applicazione del presente decreto, puß
PAzienda, prescindendo dalle disposizioni delPart. 5, pro-
cedere al conferimento di posti disponibili nel grado 0° del
personale direttivo, esclusi quellt riguardanti gli ingegneri
aggiunti, ad impiegati che alla data del presente decrete
medesimo appartengano al personale amministrativo od ese,
cutivo di tabella A, ovvero che si trovino iscritti nella tabelo
la B con la qualifica di dirigente, i quali siano ex combat«
tenti ed abbiano a sua tempo fatto parte dei ruoli delPAm-
ministrazione delle poste e dei telegrafi conseguepdovi un
grado nella categoria direttiva anche ai sensi 4èlPart. O
del R. decreto 30 settembre 1922, n. 1290.
L'attribuzione dei posti suddetti è peraltro subordinata

alPesito di apposito esame pratico su materie di servizio,
da indirsi per una volta tanto con norme stabilite mediante
decreto del Ministro, entro na biennio dalla data di entrata
in vigore del presente decreto.
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In caso di mancato riconoscimento dell'idoneità al grado
0• direttivo, e qualora trattisi di inipiegati di grado infe-
riore al 9•, ovvero appartenenti al personale di tabella B,
data facoltà al _Oonsiglio di amministrazione di stabilire

a 'proprio giudizio insindacabile se Pinteressato sia idolieo
invece alle funzioni del grado 9° del personale amministra-
tivo od esecutivo, e nell'affermativa l'Amministrazione può
procedere- al conferimento di tale grado in relazione alla

disponibilità di posti esistente o che sia per crearsi.
on tale eventuale nomina agli impiegati in parola è attri

buito il trattamento economico di gruppo 8 sempre che sia-
mo provvisti di uno dei titoli di studio indicati nell'art. 16,
lettera b) del R. decreto 11 novembre 1923-11. n. 2395.
Nei riguardi di coloro che conseguano posti superiori m

base alle disposizioni del presente articolo e nella posizione
di provenienza già .fruiscano, se impiegati di tabella A, di
uno stipendio inerente al grado che viene loro conferito, si
applicano anche per analogia le norme di cui al penultimo
comma dey'art. 5. Ai provenienti dal personale di tabella B

è applicabile invece il disposto del secondo comma dell'ar-
ticolo 7.

Art. 26.

I posti di capo ufficio interurbano superiore istituiti nel
quadro del personale esecutivo della tabella A sono confe-

riti in base a giudizio favorevole del Consiglio di ammini-
strazione ai capi uffici interurbani di 16 classe che alla data
di entrata in vigore del presente decreto rivestano titolarità
di ufficio nelle sedi indicate al precedente art. 6 e contino
almeno 12 anni di anzianità nel grado 9•.

3etti posti sono transitori e vengono quindi mantenuti
aino ad eliminazione; in essi non si fanno immissioni all'in-
fuori di quelle contemplate nel primo , mma.

Han mano che i posti medesimi saranno soppressi anche
nell'eventualità di mancata loro attribuzione, andranno in

aumento al posti di capo unicio interurbano principale del
grado 9• del personale direttivo.
Qualora, nonostante l'applicazione delle disposizioni del

primo comma, risulti eccedenza di unità nella dotazione dei

capi uffici interurbani di 1* classe rispetto al numero di

posti fissato, le unità in eccedenza sono conservate in so

prannumero, rimanendo però scoperti altrettanti posti nella
dotazione fissata nel personale direttivo per i capi ufBci
interurbani principali eventualmente aumentata a norma del

comma che precede.
foloro fra i capi uñici interurbani di 1• classe cui venga

conferito il grado 8° in virtù del presente articolo, sono col-
locati allo stipendio iniziale del grado stesso che loro com·

pete. Nel caso che nella posizione di provenienza già frui-
acano di tale stipendio o di uno superiore del grado in paro-
la, si applicano per analogia le norme indicate nel penul-
timo comma del precedente art. 5.

Art. 27.

11 personale a stipendio già appartenente ai ruoli di

gruppo B od eventualmente a quelli di gruppo A dell'Am-

millistrazione delle poste e dei telegrafi, assunto nelPAzienda
di Stato per i servizi telefonici ai sensi del secondo comma
n. 1 dell'art. 8 del R. decreto-legge 14 giugno 1925-III,
m. 881, ed al quale, in seguito all'emanazione della legge
27 giugno 1929-VII, n. 1047, è stato attribuito il tratta-
mento economico di gruppo C, salvo l'applicazione analo-
gica delle riduzioni di periodo stabilite dalla nota in

calce alla tabella n. 1 dell'allegato I alla predetta legge
. 104Ç consegue, a decorrere dalla data in cui abbia rag-
giunto o raggiungerà lo stipendio massimo previsto per i

gradi 86, 9• e 10 dei personali di gruppo C, gli ulteriori

aumenti periodici di stipendio stabiliti per i personali di
gruppo B.
Nel caso di promozione al grado superiore, 11 detto perso-

nale è collocato allo stipendio iniziale stabilito per il grado
stesso di gruppo C. Se però, a norma anche del primo com·
ma del presente articolo, abbia già conseguito nel grado
precedente uno stipendio di gruppo B compreso fra quelli
inerenti al nuovo grado, viene, in analogia al disposto del-

l'art. 4 del R. decreto 11 novembre 1923-II, n. 2395, mo-
dificato dall'art. 3 del R. decreto 30 dicembre 1923 1,
n. 3084, collocato nel nuovo grado con lo stesso stipendio,
computandosi, ai fini del successivo aumento periodico, il
tempo decorso dalPattribuzione dello stipendio in godimen
to, sempre che non ricorra l'applicazione dell'ultimo comma
dell'art. 22 del R. decreto-legge 21 agosto 1937-XV, n. 1542,
quale risulta dalla legge di conversione 3 gennaio 1939-XVII,
n. 1.
La medesima valutazione è disposta, in quanto più favo-

revole, nei riguardi del personale suaccennato che sia stato

promosso ai gradi 8° e 9° prima della entrata in vigore del

presente decreto.
In deroga alle norme che precedono, a coloro, fra il per-

sonale contemplato nel 1° comma, che siano provvisti del
titolo di studio di cui alla lettera b) dell'art. 16 del citato

:. decreto 11 novembre 1923-II, n. 2395, è attribuito. < 9

efetto dalla data di entrata in vigore del presente decreto,
il trattamento economico di gruppo B.
Essi conseguono quindi dalla data stessa lo stipendio ini

ziale di gruppo B inerente al grado di cui sono rivestiti.
Qualora abbiano già conseguito tale stipendio o quello

immediatamente superiore, il tempo decorso dall'attribu-
zione dello stipendio in godimento si computa ai fini del

successivo aumento periodico, salvo sempre il disposto del-

Part. 22 più sopra ricordato.
Le disposizioni del primo, del terzo e del sesto comma, del

presente articolo hanno efetto economico dal .1• dicegbre
1940-XIX.

Art. 28.

Le disposizioni dei commi quarto e quinto del precedente
art. 27 si applicano anche al personale a stipendio già in

servízio, assunto nel grado 11· in base a concorsi banditi

posteriormente al 1936 per Pammissione al quali sia stato
esplicitamente richiesto il possesso di uno dei titoli di studio
di cui alla lett. b) delPart. 16 del R. decreto 11 novembre

1923-II, n. 2395.
Ove peraltro il personale stesso abbia già raggiunto uno

stipendio di gruppo B in seguito ad anticipata maturazionq
di periodi per nascita di figli ai sensi dell'art. 22 del R. de-
cretodegge 21 agosto 1937-XV, n. 1512, quale risulta modifi-
cato dalla legge di conversione 3 gennaio 1930-XVII, n. 1,
esso conserva lo stipendio in godimento e fruisce dei suc-
cessivi aumenti periodici, tenuto presente il disposto del-

l'ultimo comma del citato art. 22, come se avesse conseguito
lo stipendio iniziale del grada 11° di gruppo B dalla data di

entrata in vigore del presente decreto.

Art. 20.

DalPobbligo del possesso del titolo di studio stabilito

dalPultimo comma del precedente art. 3, salve sempre le

riserve ivi. espresse, l'Amministrazione può prescindere nei
confronti del personale in servizio alla data di entrata in

vigore del presente decreto che, soddisfacendo alle altre

condizioni prescritte, abbia titolo ad aspirare, per la qua

lifica rivestita o per le mansioni esercitate, alPammissione
nel personale organico con.paga stabilita a giornata (di ta-
hella B) o nel personale del quadro speciale a norma delle

disposizioni in yigore comprese quelle del presente decreto.
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Art. 30.

Le riorme contenute nel secondo e nel terzo comma del-
l'art. 11 e quelle dell'art. 12 sono operative con effetto dalla
data di entrata in vigore del presente decreto anclie nei
riguardi del personale di tabella Ë che, in dipendenza del

conseguimento di posti avvenuto prima della data stessa, si
trovi nelle condizioni di poterne fruire.
Ai fini dell'applicazione del secondo comma del citato

art. 12 è assimilato al servizio prestato nel quadro speciale
quello reso nel personale diurnista a contratto.

Art. 31.

Il personale di tabella B in servizio alla data di entrata
in vigore del presente decreto è collocato alla paga che
ad esso compete, tenuto conto degli scatti quadriennali ma-
turati, in -base alla tabella n. 1 dell'allegato III al presente
decreto medesimo.
Tanto al personale predetto quanto a quello del quadro

speciale e diurnista, i quali siano provvisti di un tratta-

niento di paga o di retribuzione superiore a quello stabilito
o che loro spetterebbe in base alle tabelle n. 1 e n. 2 del.

l'allegato III citato, è mantenuta la paga o retribuzione in

godimento, ma la differenza in più, determinata alla data
di entrata in vigore del presente decreto, si intende attri-
buita a titolo di assegno personale utile ai fini dei tratta-
menti di previdenza, e riassorbibile nei successivi even-
tuali aumenti della paga o della retribuzione, anche se

dovuti al personale in parola per effetto di cambiamenti di
residenza.

Art. 32.

L'aumento concesso con l'art. 5 del R. decreto 20 agosto
.1926-IV, n. 1620, s'intende applicabile entro i limiti ed alle
condizioni stabilite dall'articolo medesimo alle paghe e re-

tribuzioni del personale della tabella Be di quello del qua-
dpo.speciale e diurnista (esclusi gli ingegneri e gli impie-
gati del quadro speciale e diurnisti) che prima del passaggio
dei telefoni all'industria privata abbia appartenuto quale
personale telefonico all'Amministrazione delle poste e dei

telegrafi.
Il predetto aumento non è tuttavia dovuto a coloro fra il

citato personale del quadro speciale e diurnista i quali, pur
non fruendone attualmente, siano provvisti ad personane
di un trattamento di retribuzione che risulti superiore a

quello normale, previsto dalla tabella n. 2 dell'allegato III,
almeno di un importo pari al supplemento stesso; in caso

diverso compete la sola differenza,

personale subalterno, possono essere conferiti, con le norme

transitorie di cui al secondo comma dell'art. 3 del R. de-

creto-legge 17 settembre 1936-XIV, n. 1722, e nel seguente
ordine di precedenza, al personale del quadro speciale:

a) che rivesta la qualità di invalido 61 guerra o di mino·
rato della causa nazionale, di ex combattente, legionario
fiumano, o di iscritto ai Fasci di combattimento senza inter-
ruzione da data anteriore 91 28 ottobre 1922, od anche poste-
riore se abbia conseguito il brevetto di ferito per la causa

fascista;
b) che prima del passaggio dei telefoni all'industria pri-

vata abbia comunque appartenuto all'Amministrazione delle
poste e dei telegrafi nella qualità di personale telefonico di

ruolo, ausiliario, avventizio, diurnista, provvisorio od ana-

loga, con preferenza per quello cessato dal servizio nella

predetta Amministrazione per effetto del passaggio in pa-
rola;

c) che conti nel complesso almeno sei anni di anzianità
di servizio nell'Azienda se telefonista, cinque agni se ope-
raio meccanico, e sei se subalterno, con preferenza per gli
orfani dei caduti in guerra o dei caduti per la causa nazio-

nale, e per le vedove non rimaritate dei caduti stässi, nonchò
per i coningati o vedovi con prole avuto riguardo al numero
dei figli.
In casi assolutamente eccezionali, quando cioè trattisi di

unità del quadro speciale che per requisiti posseduti e per
la effettiva utilità della propria opera, da valutarsi a giu-
dizio insindacabile del Consiglio di amministrazione, siano
ritenute meritevoli di particolare considerazione, potrà pro-
cedersi al conferimento di posti nella sopracitata dotazione
organica anche prescindendosi dal possesso delle condizioni
di cui al comma precedente.
Le disposizioni del presente articolo potranno avere appli-

cazione limitatamente alle vacanze verificatesi fino a tutto

il 30 giugno 1911-XIX sul numero di posti fissato dalla ta-
bella B annessa al presente decreto per il personale indicato
al primo comma {telefonisti e telefoniste, operai meccanici
e personale subalterno).
Esse saranno applicabili anche per le vacanze verificatesi

fino a tale data sulla dotazione organica dei meccanici di
officina stabilita dalla tabella in parola, ma in questo caso

è richiesto agli operai meccanici del quadro speciale aventi
titolo ad aspirarvi anche il possesso del requisito di cui alla
lettera a) del precedente art. 10.

Dieposizioni finali.

Art. 33.
Art. 35.

Le norme transitorie delPart. 3, primo comma, del Re-

gio decreto-legge 17 settembre 1936-XIV, n. 1722, sono estese
al personale diurnista in servizio alla data di entrata in

vigore del presente decreto che prima del passaggio dei tele-
foni alPindustria privata abbia comunque fatto parte del

personale telefonico delPAmministrazione delle poste e dei

telegrafi.
Detto personale diurnista può quindi essere assunto a

contratto sotto Posservanza delle norme in parola, con iscri-
zione nel quadro speciale ai termini delPart. 14 del presente
decreto, sempre che nel quadro medesimo esista la necessa-

ria disponibilità di posti.

Rimangono in vigore tutte le disposizioni che non contras
stino con quelle del presente decreto.

In particolare sono abrogati:
a) il n. 2 del secondo comma delPart. 8 del R. decreto·

legge 14 giugno 1925-III, n. 884;
b) il secondo, terzo e quarto comma delPart. 12 dello

stesso R. decreto-legge n. 884, e Part. 6 del R. decreto 20

agosto 1926-IV, n. 1û20 ;
c) Part. 4 del R. decreto 3 gennaio 1920-IV, n. 88, non,

chè il R. decreto 22 maggio 1933-XI, n. 895.

Art. 30.

'Art. 34
Salvo che non sia diversamente disposto dai singoli arti-

Nella prima applicazione del presente decreto, i posti coli, il presente decreto ha effetto,dal primo giorno del mese

disponibili nella dotazione organica stabilita nella tabella 11 successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzette

per i telgfonisti e telefoniste, gli operai meccanici e per il pfficip½ del Regno.
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Ordiniamo che il presente decreto, anunité del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque apetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 19 luglio 1941-XIX

VITTORIO EMANUELE

MUSSOUNI - ROST VENTURI - ÛI REVEL

TRA15'AMENTO ECONOMICO.

Al personale firettivo si applica il trattamento economico
stabilito dalle norme iii vigore per i corrispondenti gradi
del gruppo A dei personali statali di ruolo; a quello amiili-
nistrativo-contabile, esecutivo e d'ordine si applica il trat-
tamento economico stabilito per i corrispondenti gradi del
gruppo C di detti personali, salvo quanto in particolare ò
asposto dal presente decreto.

Visto, R Guardasigilli: GRANDI
Registrato alla Corte dei conti, addi 12 settembre 1941-XIX
Atti dei Governo, registro 437, fogho 19. - MANCINI. TABELLA B

ALLEGATO I
TABELLA A

· (Personale a stipendio)
Direttore tecnico (a) . . . . . . . 2 a a 1

Personale direttivo.
Numero

Grado del posti

Capi reparto (b) . . . . . . . . . .
4

6 Ispettori............. 6

Capi uflicio di la classe
. . . . . . .

10

go Vice ispettori di 16 classe . . . . . . . 3
Tecnici laureati di 16 classe . . . . . . 3

Capi ufficio di 2. classe . . . . . . . 2

go Vice ispettori di 26 classe . . . . . . . 9
Tecnici laureati di 2• classe . . . . . . 5

Vice ispettori aggiunti . . . . . . . . 7
go Ingegneri aggiunti . . . . . . . . . O

Capi uffici interurbani principali . . . . 4

10° Allievi ispettori . . , , . . . , , , 10

69

Personale amministratico-contabile.

8• Impiegati amministrat. contabili di 1• classe 9
9° Impiegati amministrat. contabili di 2• classe 15
10° Impiegati amministrat. contabili di 36 classe 23
11° ,Impiegati amministrat. contabili equiparati 30

77

Personale esecutico.

8° Oapi uffici interurbani suiperiori , ., . « 8 (c)
9° Oapi uffici interurbani di la classe . . . 3

Capi uffici interurbani di 26 classe . . . . 4

100 Capo oflicina
. . . 1

Personale tecnico di 3a classe . . . , . 5

Capi uflici interurbani di 3a classe . .
.

. . 10
11 Personale tecnico di 4a classe . . . . . 5

31

Personale d'ordine.

12e Archivisti e personale d'ordine . . . , . 38

(a) Fa parte del personale di ruolo del Ministero delle comitnt-
cazioni (art. 3 del R. decreto-legge 14 giugno 1925-III, n. 884, modi-
Scato dal R. decreto 14 marzo 1929-VII, n. 392).

(b) Fermo restando il disposto dell'art. 2 del R. decreto-legge
1 luglio 1937-XV n. 1115, concernente la concessione del trattamento
del grado 5• di gruppo A al capo del 1• reparto avente 12 anni di

grado 6•,
(c) Posti transitori da attribuire con le norme dell'art. 26. I po-

sti medesimi sono, at sensi di tale artietlo, conservati sino ad. eli-
minazione e passati poi man mano in aumento a quelli istituiti nel
grado 9• del personale direttivo per 1 capi uffici interurbani prin-

(Personale con paga stabilita a giornata)
Numero
dei posti

Dirigenti tecnici principali . . . . . . . . 14
I)irettrici di commutazione . . . . . . . .

9
Dirigenti tecnici di trasmissione . . . . . . . ß
Dirigenti tecnici di stazioni amplificatrici . . . 40
Dirigenti e sorveglianti di commutazione . . . 56
Telefonisti e telefoniste . . . 600
Meccanici d'officina . . . . . . . . . . 4

Operai meccanici . . . . . . . . . . . 150
Primi commessi e commessi . . . , . . . 50

Visto, d'ordine di Sua Maestå 11 Re d'Italia e di Albania
imperatore d'Etiopia

Il Ministro per le finanze Il Ministro per le comtmicazioni
DI ÏìEVEL IIOST VENTURI

ALLIDGATO 'IÎ

Quadro speciale

(Personale assunto a normale integrazione dell'organico con

la forma del contratto a termine ai sensi del R. decreto-
legge 17 settembre 1936-XIV, n. 1722, e successive disposi-
zioni complementari contennte nell'art. 1 del decreto inter-
ministeriale 13 febbraio 1938-XVI).

Numero
del posti

Ingegneri . . . . . . . . . . . . . . 6
Impiegati . . . . . . . . . . . . . . 30
Tecnici................ -(1)
Telefonisti e telefoniste . . . . . . . . . 385
Operai meccanici , . . . . . . . . . . 32 (2)
Commessi , , , , , . . . . , . . . . 28

- 481

(1) Il numero di tall tecnici non può eccedere quello dei posti
complessivamente vacanti nelle dotazioni dei dirigenti tecnici di ta-
bella B.

(2) Con fatoltà dell'Amministrazione di coprire posti in nuinero
superiore a detti contingenti, purché esistano altrettante vacanze
nelle rispettive dotazioni dei telefonisti e telefoniste, degli operai
meccanici, e dei primi commessi e commessi di tabella B.

Visto, d'ordine di Sua Maesta il Re d'Italia e di Albania
Imperatore d'Etiopia

18 Ministro per le finanze 11 Ministro per le comtmicazioni
DI REVEI. HOST VENTUng
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ALLEGATO III

TABELLA N. 1

Paghe giornallere iniziall lorde del personale di tabella R

In servizio nelle In servizio nelle

QUALIFICA DEL PERSONALE
cittA co a Do o

tanti. 200.000 abitanti.
I

Direttrici di commutazione . .

Dirigenti di commutagione . .

Sorveglianti di commutazione.
Telefonisti . . . . . . . . •

a• g Telefoniste . . . . . . . . . •

Dirigenti tecnici principali . . . . .

Dirigesti tecnici di trasmissione. . .

Dirigenti tecnici di stazioni amplifi-
catrici . . . . . . . . • • • • • •

Meccanici d'officina . . . . . . . . .

Operai meccanici . . . . . . . . . .

Pim enmmesi ..........

Louanessi.•••••••••••••

L. 36 - L. 33 -
a 30, 50 a 27, 50
a 26 - a 23 -

a 25 - a 22 -

a 23- a 20-
a 43- a 40 -

a 36- e 33 -

a 30, 50 a 27, 50

a 25- a 22-

a 20- a 17-

TABELLA N. 2

Retribuzioni gigrnallere lorde del personale del quadro spe.
ciale e del personale diurnista, esclusi gli ingegneri e gli
impiegati (1).

In servizlo nelle In servizio nolle
città con alme. sedi con popola•

QUALITA DEL PERSONEE
no 200.000 abi. zione inferiorea
tanti. 200.000 abitantL

Personale di t Telefonisti e telefoniste L. 20 - L. 17-
commutazione f

Tecmoi . . . - · • • • • • • . . . » 35 - a 32-

Operai m ccanici . . . . . . • • • •
s 30 - a 27 -

Lommassi.....••••••••. • 18- e 15-

(1) Le retribuzioni giornaliere lorde degli ing_egneri e degli im
piegati del quadro speciale e diuraisti sono stabilite in ragione d

un orentesimo delle misure mensili fissate per te prime tre categorie
di out alla l'abella allegata al R. decreto·legge 4 febbraio 19 --XV.
n. I lo a successive variazioni, giusta il disposto dei decreti inter-
muusteriali 13 febbraio 1938-XVI e 31 dicembre 1938-XVII.

AggittÌta di famiglia
A tutto il personale:cgint.emplato nel presente allegato III,

compresi gli ingegneri e gli impiegati del-quadro speciale p
diurnisti, spetta altresì l'aggiunta di famiglia in ragione
di un trentesimo delle misure mensili fissate dalla Tabella II,
allegata al R. decreto-legge 4 febbraio 1937-XV, n. 100, e suc.
cessive variazioni, in base alle norme di cui ai decreti inter-
ministeriali 13 febbraio 1938-XVI e 31 dicembre 1938-XVII
emanati ai sensi dell'art. 10, comma secondo, del predetto
R. decreto-legge n. 100. L'aggiunta stessa è riducibile secon-
do lé sedi ai termini del R. decreto-legge 11 aprile 1931-XII,
n. 501,, e successive modificazioni.

Visto, d'ordine di Sua Maestà 11 Re d'Italla e di Albania
Imperatore d'Etiopia

Il Ministro per le finanzt Il Ministro per le comunicazioni
: DJ REN HosI VENIUrg

REGIO DEORETO 17 agosto 1941-III, n. 044.
Modificaziono delle piantevorganiche degli uinciali giudiziari

addetti allo Corti di appello di niilano e dl Napoll.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO B PER VOLONTÀ DELLÁ NA2IONS

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Ritenuto che per esigenze di servizio si rende necessario
aumentare di un posto la pianta degli ufficiali giudiziari ad-
detti alla Corte di appello di Milano;
Ritenuto che corrispondentemente liuò essere soppresso un

posto di uffleiale giudiziario presso la Corte d'appello di Na-
poli, restando, così, invariato il numero complessivo dei
posti previsti dall'attuale pianta organica , .
Visto l'art. 17 del R. decreto-legge 28 settembre 1933-XI,

n. 1282, convertito nella legge 28 dicembre 1938, n. 1849;
Visto l'art. 2, primo capoverso, del R. decreto-legge 21 di-

cembre 1936-XV, n. 2230, convertito nella legge 25 marzo
1937-XV, n. 422;
Bulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato per la grazia e giustizia, di concerto col Mini·
stro Segretario di Stato per le finanzo;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Dal 1° ngosto 1941-XIX la planta organica degli ufficiali glu-
diziari addetti alle Corti di appello di Milano e di Napoli, è
determinata dall'annessa tabella, vista, d'ordine Nostro, dal
Ministro proponente.
In conseguenza resta modificata, per quanto riguarda tali

ufBci, la tabella G annessa al 1:. decreto-legge 28 settembre
1933-XI, n. 1282.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufBciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti die
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, add117 agosto1911-XIX

VITTORIO EMANUELE

GRAN¤t- DI Ravad
Visto, il Guardasigillf : GRANDI
Itegtstrato alla Corte dei conti, addi 13 settembre 1911-X11
Alti del Governo, registro 437, foglio 20. - MANCINI

TARELIJ

Tabella di ripartizione

UFFICI GIODIZIARI Umciall
giudiziari

Corte di appello di Milano . . . . ð

Corte di appello di Napoli . . . . . O

Visto, d'ordine di Sua Alaestà il Re d'Italia e di Albania

Imperatore d'Etiopia

18 Vinistro per la grazie e giusti:ig
GR DI
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REGIO DECRETO 10 luglio 1941-XIX, n. 945. Decreta:
Modificazioni allo statuto dell'Istituto di revidenza, assi=

stenza e credito per il personale del Banco di apoli. L'Istituto ortopedico a Principe di Napoli » di Ariccia, ò
mol>ilitato civilmente ai sensi ed agli effetti della legge 24 mag-

VITTOltlO E31ANUELE III gio 1940-XVIII, n. 461, sulla disciplina dei cittadini in tem-

n:n ontzu ni olo F: Un: voLuxTA DE:ua NAzioso po di guerra.
Ull D'ITALIA Il DI ALliANIA
IMPEllATOIŒ I)'ETIOPIA

Tolyto il U. decepto 10 iliceipbre 1913-N11, n. 1803, con-
cernente l'erezione in ente morale dell'Istituto di presiden-
za, assistenza e credito per il personale del Banco di Na-

poli e l'approvazione del relativo statuto;
Veduto il R. decreto-legge 15 febbraio 1937-XV, n. 316,

convertito pella legge 10 giugno 1938-XVI, n. 1240, relativo
all'inquadramento sindacale degli Istituti di diritto pub-

Il presente decreto, che entra in vigore alla data odierna,
sarà coniunicato alla Corte (lei conti per la registrazione e

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Itegno.

Itoma, addì 10 agosto 1941-XIX
MUSSOLINI

Registruto afia Corte tiet conti, addi 30 agosto 1941-XU(
Refistro n. 16 FinŒnze, foglio n. M. - LEmm

(3045)

blico;
Veduto il decreto Ministeriale 28 ottobre 1987-XV con il

quale il Banco di Napoli è stato inquadrato sindacalmente;
Vgduta la deliberazione in data 15 marzo 1910-XVIII del

Consiglio di amministrazione del predetto Istituto di pre-
videnza, assistenza e credito per il personale del Banco di

¾apoli ¡
Veduta la deliberazione in data 5 febbraio 1941-KIX del

Gonsiglio di amministrazione del Banco di Napoli;
Veduto l'art. 14, comma 22 del R. decreto-legge 12 marzo

1936-XIV, n. 375, sulla difesa del risparmio e sulla discipli-
m) della funzione creditizia, modificato con le leggi 7 marzo
19,SS-XVI, n. 111, 7 aprile 1938-ÏVI, n. ß36, e 10 giugno
1(14()-KVIII, n. 933;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,

Presidente del Comitato dei Alinistri per la difesa dN rlNPRT-
mio e gier l'esercizio del credito, di intesa con il Ministro per
le corporazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Negli articoli 11 e 14 dello statuto dell'Istituto di previ-
denza, assistenza e credito per il 4)ersonale del I$anco di Na-
poli, le parole « Associnzione generale fascista del pubblico
impiego » sono sostituite dalle seguenti: « Confederazione fa-
seista del lavoratori delle aziende del credito e della assicu-

razione ».

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELI.E FINANZE
DIREvinNP IWNERAIÆ ORI 1EtKIRO DmSIONS 19 PORTAFpGT.gO

3 edia dei cambi e del titoli del 9 se‡tembre 1941.XIK . N. 184

(JiunblO camuse

OfBoiale C0mpensas1000

Argentina peso carta) . a a , 4, 24 -

Belgio .belgas, . . . . . a - 8, 0418
thelevia abullvtano) . . . a e -

Brasde (milreis) . . a a • s -

3atgaria deva; . . . . . . . - 23,20
Gänadá idollar0) . . a ses -

Cile tpeso) . , a a a e - -

opimarca (corona) , . . . . - 3, 0880
Egitto (lira eg.). . p . . . . - -

Equador ,sucre) , sense
- -

64tynle icorona) , y a e ; a , 4, 4970
Fgland18 quarkg). , ess a - 88,91
Prancia (frageo) . . . . . .

-
-

Germania treichmarli) , , , , 9, 0015 1, 6045
Giappone (yen) . a se a -

Grecia idracma). . . . . . . -

mgbilterra teterlina), ess a -

Islanda .corona) . a a n a s -

tronia data . , a s a a a - 8,ß751
Lituania (litas) . • e a e . a - 3, 3003

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello N?r a na) | . . ," , , 4 215
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei' otanda (florino).. g i gy 10,09
ecreti del Itegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di .Pero teo106) • 4 i se 1

osservarlo e di farlo osservare. Polonta xxioty) . • s a a s a - USS
Portogallo 180 do) • a a a a s 0, 769ð 0, 7670

Dato a San Ilessore, addl 19 luglio 1911-XIX Romania ,len) , . . , ,
--- 10, 6263

Slovacchia scorona) . e a e a 05, 40
VITTORIO EMANUELE $pagna (peseta) . , e . , e - 189.10

S. U America 4dollato), ses 10
- (nom.) w

šfUSSOLINI -- RICCI SVgla (corPDai · s 1 ses Ã 4,5290
Visto, il Guardasigilli: GRANDI ylig få (60 g i g (4) - 441 -

Registrato alla Corte dei conti, addi 12 setteinbre 1941-XIX I'ttrohia (lira Tl a a a a a . - 15, 29
Atti del Governo, registro 437, foglio 18. - MANCINI Ungheria (þengo) , , § , , , - 3,=5205

U;R.S.S. ¢tiblo) . v i gst - -

gay Iþisòs) . . i , , , - -

,DEORETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GO. Venetunik (bouvar). . § , . . - -

VERNO, 19 agosto 1941-XIX. Groasta skuna . . v. . - 38 -

hÌobilitazione civile dell'Istituto ortopoliico « ÈrincÌpe á Rendita 3,00 % (1906) , , , , , , , , , , , . a , 75, 625
†Tapolla di Artecta• Id. 8,60% (1902) . . . a a a a . . . . a s a 73,375

Id. 8 ¾ tordo a se i . . . . . . . . . • 52, 775
IL DUCE DEL FABOISMO id. 5 % (1985) . . . , , , . . . . . . . . se•--
CAPO DEL GOVERNO Redlinibile 8.50% (1934) . . . . . . . . . . . . . 72,00

id 5 ¾(1938) ............. 94,55
Vista la legge 21 maggio 1910-XVIII, n. 415, sull'organiz• gbligaz10DI Ýenezia 8.50 i » . . . e a . . • • a 95, 325

Immione della Nazione per la guerra ; Oponi del I esor'o itò%ilhall 4 % - scad 15 febbath 1943 . bß, 05
Visto l'art. 13 della legge 24 inaggio 1940-XVIII, n. 401, • 4 5 dtrembre 1948. 9ß,475

gmlla disciplina dei cittadini in tempo di guerra
s iista la proposta del Ministero dell'interno.i Id. Id, Id, § j', Id. (1950) a ses a 97, 50
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MINISTERO DELLE FINANZE
usamon usmaan ont usano ruusuco

(2* pubblicazione). Rettiilche d'intestazione di titoli del Debito pubblico Elenco n. 2.

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nello indicazioni date dal rientedent1 all'Amministrazione del Debito pub•
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrech6 invece dovevano intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo
quelle tvi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle tendite stesse:

I.

AMMONTARE
NUAŒRO

.

DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA
d'iscrizione rendita annua

1 2 8 4 6

Rendita 5 /o 126698 655 - Pecorini Elisa fu Eugenio, minom sotto la pa- Pecortni Elsa fu Eugenio, minore, ecc, come
tria potestà della madre Rangoni Antonietta contro,
tu Giuseppe, dom. a Brescia.

- P. R. 3,50 /, 414557 42 ....
. Angeleri Caselli (vulgo Caselli) Rattaele tu Vtn- Angeleri Caselli (vulgo caselli) Raffaele fu Ro-

(1934) cenzo, minore sotto la patria potestà della berto-Vincenzo, minore sotto la patria potestá
madre Lavezzari Carla fu Giuseppe, ved.. Ca- della madre Lavezzari Carolina, detta Carla
selli, dom. a Genova .Pegli. fu Giuseppe, ved. Caselli, dom. a Genova

Pegli

Rendita 5 °/o 176612 250 - Caselli Raffaelino fu Víncenzo, minore sotto la Angelert Casettt tvulgo Caselli) Raffaelino fu
patria potestà della madre Lavezzari Carla Roberto-Vincenzo, minore sotto la patria po-
fu Giuseppe, ved. Caselli, dom. a Milano, con testà .della madre Lavezzari Carolina detta
usufrutto a Lavezzari Carla fu Giuseppe, ve- Carla fu Giuseppe ved. Caselli, dom. a Mi•
dova Caselli, dom. a Milano, lano, con usufrutto a Lavezzari Carolina det-

ta Carla fu Giuseppe ved. Caselli, domiciliata
a Milano

P. R. 3,50 % 51968 56 - Camici Ofelia dl Giuseppe, minore sotto la pa- Camici Ofelia di AnnfDale, minore, ecc., come
tria potestà del padre, dom. a Meleto Cavrt- contro.
glia (Arezzo).

Id. 386054 112- De Pretto Evelina fu Angelo, minore sotto la Come contro, sotto la patria þotestá della ma-

patria potestà della madre Berer Emilia, ve- dre Beber Emilia, ved. di De Pretto Angelo,
dova di De Pretto Angelo, dom. a Posina (VI- dom. a Posina (Vicenza), con usufrutto a

cenza) con usufrutto a Berer Emilia di An- Beber Emilia di Angelo, ecc.. Come contro.
gelo, vedova di De Pretto Angelo, dom. a
Posina (Vicenza).

Cons. 3,50 % 691186 315 - Garello G1useppina 411 Guido, minore sotto la Come contro, con usufrutto a Molino-Lova

(1906) patria potestà del padre, dom. a Torino, con Seconda-Eusebia-Giuseppa fu Domenico vedo.
Usufrutto a Molino-Lóva Giuseppina fu Do- Ya Borella Emanuele, dom, a Torino.
menico ved. Borell4 Emanuele, dom. a To-
rino.

Rendita 5 % 168931 4.500 - Negro Luigi-Andrea fu Andrea, con usufrutto Negro Luigi-Andrea fu Andrea, con usufrutto a
a Verna Mad.dalena fu Domenico, nubile, do. Verna Marid-Francesca-Maddalena fu Dome-

miciliata a Torino, nico. nubile, dom, a Torino

P. R. 3,50% 201115e 626,50 Benvenuto Alfredo e Maddalena tu Giovannt. Come contro, sotto la patria potestá della ma-

(1934) Battista, minori sotto la patria potestá della dre Mangiamarchi Maria-Giulia fu Angelo ve.
madre Mangiamarchi Giulia fu Angelo ye. dova Benvenuto, dom. aMonterosso al Mare,
dova Benvenuto, dom. a Monterosso al Mare, con usufrutto a Mangiamarchi Maria-Giulia
con usufrutto a Mangiamarchi Giuli.a fu An- fu Angelo ved. Benvenuto, dom. a Monterosso

gelo vedova Benvenuto, dom. a Monterosso al Mare (Genovat

al Mare (Genova).

Rendita 5 % 119678 1.000 - Fattorini Emma fu Gustavo ved. Alberti, Alber- Come contro,. vincolato d'usufrutto vitalizio a

ti Angiolina fu Felice ved. Daprat e Daprat favore di Buffl Marta-Fortunata fu Giuseppe.

Luigi fu Vittorio, dom. in Alessandria, eredi
indivisi di carbonazzi Luigia, vincolato di
usufrutto vitalizio a favore di Buffl Marianna
fu Giuseppe.

P. R. 3,50 % 158112 52,50 Rosboch Liberina fu Mjchelangelo, minore sot- Rosboch Delibeta-Angela-Maria fu Michelange-
(1934) to la patria potesta della madre, Regis Ida lo, minore, ecc., come contro,

fu Pietro Ved. Ròsboch. dom. In Oglianico
(Torino).

P. R. 3,50 % 308972 532 - Marrese Ripalta fu Ragaele, minore sotto la Marrese Maria-Rtpatta tu Giuseppe-Antonio-Raf•
patria potestà della madre Trombacco Ra. faele, minore, ecc., come contro,
chele, ved. di Marrese Raffaele, dom. a Can
dela (Foggia).
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i I "1

NUMERO AMMONTARE
,

DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA
d'iscrizione rendita annua

4 8 8 4 6

Cons. 3, 50 ©/o 112593 105 - Colombo Carlotta di Francesco, nut>tle, domi- Colombo Carlotta di Francesco minore sotto
1906) ciliata a Milano, la patria potestà del padre, dom. a Milano.

P, R, 3,50 0 294882 490 - Moncalvo Margherita fu Patrizto, moglie di Moncalvo Margherita fu Giovanni, moglie di
Chiovatero Ambrogio, dom. a Torino, con Chiovatero Ambrogio, dom. a Torino, con

'

usufrutto a Reano Maria fu Domenico, ve- .usufrutto a Reano Maria fu Domenico, Ve-
dova di Moncalvo Patrizio, dom a Verolengo dova di Moncalvo Giovanni, dom. a Vero•
(Torino). lengo (Torino).

Id. 294883 490 - Moncalvo Maria fu Patrizio moglie di F111pello|Moncalvo Maria fu Giovanni, mogli, di Fill-
Luigi, dom. a Torino, con usufrutto come I pello Luigi, dom. a Torino, con usufrutto co.

sorpra me sorpra.

Cons. 3,50 O/o 589182 2.030 - Peluso Rosina fu Giuseppe, moglie d. Lassese Peluso Angela-Rosa fu Giuseppe, moglie di
Id. 589183 700 - Ferdinando fu Massimo, dom. a Napoli Peluso-Cassese Ferdinando fu Massimo, do-

miciliato in Napoli.

Id. 245727 350 - De Meo Olimpia di Antonio, nubile, dom. In De Meo Clotilde-Olimpia di Antonio o Vito-
Napoli. . Antonio, nubile, dom. in Napoli.

Id. 360748 455 - Come sopra. Come contro.

Id. 705242 700 - Come sopra. Come contro.

Id. 760020 707 - Come sopra. Come contro.

Id. 6303 70 - Come sopra. Come contro.

Id. 5578 70 - Come sopra. Come contro.

Id. .6701 33 - come sorpra. Come contro.
.

Id. 6702 35 - Come sopra. Come contro.

Id. 6703 35 - Come sopra. Come contro.

Id. 67801 35 - Come sopra. Come contro.

Cons. 3,50 o 752628 210 - Porrati Natalina fu Giuseppe, moglie di Savio Porrati Maria-Netalina fu Giuseppe, ecc., co.

(1906) Lorenzo, dom. in Alessandria, con usufrutto me contro.
Id. 17954 294 --- a Savio Lorenzo fu Andrea.

Id. 711991 3õ - Momigliano Aronne tu Emanuele, dom. a To- Momigliano Aronne fu Emanuele, dom. a To-
rino, vincolato di usufrutto vitalizio a favore rino, vincolato di usufrutto vitalizio a fa-

di Gaido Teresa fu Giacomo, nubile, dom. a vore di Gaido Maddalena-Cattarina-Teresa fu
Torino Giacomo, nubile, dom. a Torino.

P. R. 3, 50 og 223573 273 - Poledro Caterina fu Secondo, vedova di Gallio Pelledro Caterina fu Secondo, vedqva di Gallia
(1931) Giovanni, dom. in Alessandria. Giovanni, dom. In Alessandria.

140158 224 - Regruto Teresa fu Battista, minore sotto la Regruto Teresa fu Battista, minore sotto la

patria potestà della madre Giannotti Orsola patria potestà della madre Gianotti Marin-OT-
fu Pietro ved. Regruto Battista, dom. a Ivrea sola fu Pietro ved. Regruto Battista, dom. a
(Torino), vincolato di usufrutto vitalizio a Ivrea (Torino), vincolato di usufrutto vita-
favore di Gianotti Orsola fu Pietro, ved. Re- lizio a favore di Gianotti Maria-Orsola fu Pie-
gruto Battista, dom. a Ivrea (Torino). tro ved. Regruto Battista, dom. a Ivrea (To-

rino).

Id. 140159 672 - Regruto Teresa fu Battista, minore sotto la Regruto Teresa fu Battista, minore sotto la

patria potestà della madre Gianotti Orsola patria potestá della madre Gianotti Maria-

fu Pietro ved. Regruto Battista, dom. a Ivrea Orsola fu Pietro ved. Regrutto Battista, do-

(Torino). miciliata a Ivrea (Torino).

Rendita 5% 13743 1.160 - Derossi Vittoria fu Matteo, moglie di Quaglia Derossi Maria-Vittoria fu Matteo, ecc., come
Gioacchino, dom. in Mogliano Alpi (Cuneo). contro.

Id. 13742 1.400 - Derossi Vittoria fu Matteo, moglie di Quaglia Derossi Maria-Vittoria fu Matteo, ecc., come

Gioacchino, dom. in Mogliano Alpi (Cuneo), contro.
vincolato per dote.

P.R. 3,50% 277951 1.676,50 Martini Pier Giovanni fu Ernesto-Umberto, mi- Come contro, sotto la patria potestá della ma-

(1934) nore sotto la patria potestà della madre Gatti dre Gatti Maria-Caterina-Delgna fu Stefano
Ðeißna fu Stefano ved. Martini Ernesto-Um- Ved. Martini Ernesto-Umberto, dom. a Genova,
berto, dom. a Genova, con usufrutto a Qatti con usufruto a Gatti Maria-Caterina-Deißna
Ðelfina fu Sfefano vèd. Martini Ernesto Um- fu Stefano ved. Martini Ernesto-Umberto, do-
berto, dom. a Genova. miciliato a Genova.
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I

NUMERO
AMMONTARE

DEBITO della INTESTAZIONE IlA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFIGAd'Iserizione rendita annua

1 8 8 4 5

P. B. 3, 50 /, 2779ð2 810 - Martini Adelina-Dirce fu Ernesto-Umberto, mi- Come contro, sotto la patria potentà della ma-
(la34) nore, sotto la patria potestà della madre dre Gatti Alaria-Caterina-Delfina fu Stefano

Gatti Delfina fu Stefano ved. Arartini Ernesto- Ved. híartini Ernesto-Umbetto, dom. a Ge-
Umbetto, dom. a Genoya, con usufrutto a Gat- nova, con usufrutto a Gatti Maria-Caterina,
ti Delfine fu Stefano ved, hiartini Ernesto- Delfind fu Stefang ved. Martini Ernesto-Um-
Umberto, dom. a Genova. berto. dom. a Genova.

Id. 277949 840 - Biartini Raffaella-Maria fu Ernesto-Umberto, do. Martint flaffaella-Maria fu Ernesto-Umberto,
miciliata a Genova, con usufrutto come sopra (lom a Genova, con pqqfrutto come sppra.

Id. 277950 840 - Martint Cesira-Delfina fu Ernesto-Umberto, do. hiartini Cesira-Delfina fu Ernesto-Umberto, do-
miciliata a Genova, ton usufrutto come so. miciliata a Genova, con ustífrutto come sopra.
pra.

Id. 277948 810 - Martini Umberto-Ernesto fu Ernesto-Umberto, Martini Umberto-Ernesto fu Ernesto-Umberto,
dom. a Genova, con usufrutto, come sopra. domiciliato a Genova, con usufrutto come so-

pra.

A termini dell'art. 167 del regolamento gegerale del Debito pubblico approvato con R. decreto 19 febbrato 1911, o. -298, si diffida
thiunque possa avervi interes3e che, trascome un mese dalla data della prima pubblicaziorie di questo avviso, ove non siano etate
11otificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioRI suddette saranno come sopra rettificate

Roma, add1 12 agosto 1941-XIX ti direttore genera(0: PUTENZA
(3287)

ORINISTERO DELLE FINANZE ruou 2a emissione

y DIREZIONE GENERALE DELLA CASSA DEPOSITI E PRESTITI N. 3 unitari - Cagtale noininale . . . , . . . . D. 3.000
» 2 quintupli Capitale nominale . . . . . . . » 19.000E DEGLI ISTITUTI DI PREVIDENzA
» 2 decupli - Capitale nominale . . . . . . . . > 20.000
a 3 ventupli - Capitale nominale . . . . . . . » 60.000Estrazione di cartelle 3,75 °/o ordinarie di Credito comunale . A cinquantupli - Capitale nominale . . . . . » .200.000

e provinciale
Titoli N. 14 - Capitdie nominale , , , , , , , , , , . L. 293.000Si. notifica che 11 giorno 6 ottobre 1961-XIX, alle ore 9 in Roma,

in una eala aperta al pubblico in via Goito n. 4, si procederà alla
336 estrazione, in conformità del piano sottoindicato, dei titoli com¯

Titoli 3* emissioneprendenti 2.455 cartelle 3,75% ordinarie di Credito comunale e provin-
ciale, del capitale nominale complessivo di L. 2.455.000 per il rimborso N. 2 unitari - Capitale nominale . . . . . . . . L. 2.000
dal 1• gennaio 1942-XX. • 3 quititupli Capitale nominale . . . . . . . . 15.000

N. 830 unitari - Capitale nominale . . . . . .
L. 830.000 a 4 decup11 - Capitale nominale

. . . . . . . . » 40.000
m 175 quintup11 - Capitale nominale

. . . . .
• 875.000 a 3 ventupli - Capitale nominale . . . . . , , . » 60.000

a 75 decupli - Capitale nominale
. . . . . . • 750.000 x 3 cinquantuþli - Capitale nominala , . . . . • 150.000

Titoli N. 1.080 - Capitale nominale . , , . . . . . . L. 2.455.000 Titoli N. 15 - Capitale nominale , , , , , , , . . . . L. g67.000

I numeri delle cartelle sorteggiate saranno pubblicati in un sup. I numeri delle partelle sorteggiate sarafino pubblicati nella Gaz•plemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale del Regno. :etta lifficiale del Regno.
Roma, add111 settembre 1941-XIX Roma, addi 11 settembre 1941-XIK

[I direttore generale: BONA.NNI Il dfTUllOTO genOTGl&: BONANNI(3630)
(8631) '

I
Estrazione di cartelle 4,50 % ordinarie di Credito comunale

e provinciale ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO
Si notiflea che 11 giorno 20 ottobre 1941-XIX, alle ore 9 in Roma,

in una sala aperta al pubblico, in via Goito n. 4, avrà luogo l'estra-
zione annuale in conforinità del piano sottoindicato, dei titoli com-
prendenti complessivamente 1.478 cartelle 4,50% ordinarie di Credito
comunale e provinciale, emesse a seguito del R. decreto-legge 5 no-
Tembre 1937-XV, n. 1900, per il rimborso dal lo gennaio 1942-XX.

E PER 1/ESERCIZIO DEL CR3||DITO

Nomlaa gel ytesidente del Comitato di sorveglianza della Cassa
põpolare di prestiti goriziana, in liquiÀazione, con gode in
Gorizia.

Titoli 1a emissione
N. 8 unitari - Capitale nominale

. . . . .

. 8 quintupli - Capitale nominale . . ,

a 10 decupli • Capitale nominale . . . . .

» 11 Ventupli - Capitale nominale. . . . .

» 11 cinquantupli - Capitale nominal
. .

. . . L. 8.000

. = . » 40.000
y . . • 100.000
. . . 220.000
. . . » 550.000

Nella seduta tenuta il 6 settembre 1911-XIX dal Comitato di sor-
veglianza della Cassa popolare di prestiti gorIziana, in liquidazione,
con sede in Gorizia, 11 rag. cav. Oscarre Casa fu Luigi è stato eletto
presidente del Comitato stesso, at sensi dell'art. 67 del R. decreto-
legge 13 marzo 1936-XIV, n. 375, modificato con le leggi 7 marzo
1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI, n. 636, e 10 giugno 1940-XVIII,
n. 933.

Titoli N. 48 - Capitale nominale , , , , , , , , , , , L. 918.000 (3600)
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CONCORSI

MINISTERO
DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE

Concorso ad un posto di grado 7• nel ruolo tecnico del personale
per i servizi di meteorologia e di ecologia agraria

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA E PER LE FORESTE

Visto 11 R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull'ordinamento
generale delle Amministrazioni dello Stato e successivi provvedi-
menti di modifica;

Visto 11 B. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato giuridico
degli impiegati dello Stato e successivi provvedimenti di modifica:

Visto l'art. 61 del R. decreto 29 maggio 1941, n. 489, eulla riorga-
nizzazione del servizi e la revisione dei ruoli organici del personale
del Ministero;

Visto 11 regolamento per 11 personale, approvato con R. decreto
23 ottobre 1930, n. 1885, e modificato con i Regi decreti 2 marzo 1933,
n. 318, e 27 giugno 1937, n. 1354;

Visto l'art. 4 del R. decreto 4 maggio 1924, n. 900;
Vista l'autorizzazione della Presidenza del Consiglio del Mini-

etri in data 3 luglio 1941, n. 18858/1175L2.11/1.3.1;

Decreta:)

Art. 1.

E' indetto un concorso. Der titoli e per esami, a un posto di

'grado 70 nel ruolo tecn.ico del personale per i servizi di meteorologia
e di ecologia agraria di gruppo A.

Sono ammessi a concorrere coloro che siano in possesso della
laurea in ecienze agrarie da almeno 10 anni ed abbiano esercitato
durañte tale periodo apprezzabile attività nel campo della ecolog1a
agraria, documentata dal conseguimento della libera docenza in

tale disciplina.
Art. 2.

Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta da
bollo da L. 6 e corredate dai documenti appresso indicati, dovranno
pervenire al 41inistero - Direzione generale degli affari generall,
det servizi ispettivi, del coordinamento legißlativo e del personale -
Ilon. oltre 60 giorni dalla data di pubbitcazione del pfesente decreto

nella Gassetta Ufficiale del Regno. Le domande dovranno essere cor-

redate da un elenco del documenti allegati, firmato dall'interessato.
I candidati richiamati alle armi o residenti all'estero o in terra

d'oltremare potranno presentare entro il predetto termine la sola

domanda di ammissione al concorso, salvo a produrre i documenti
con 11 relativo elenco non oltre i 30 giorni immediatamente succes-

sivi.

Art. 3.

Alle domande dovranno essere allegati i seguenti document1:
1) estratto dell'atto di nascita in carta da bollo da L. 8, rila-

Belato in data posteriore al 10 marzo 1939;
- 4) Certificato di cittadinanza italiana, in carta bollata da Ir. 4,

non anteriore di più di tre mesi alla data del pre6ente decreto.
Sono equiparati al cittadini gli italiani non regnicoli e coloro per
i quali tale equiparazione sia stata riconosciuta in virtà di decreto
Iteale:

3) certifloato in carta da bollo di L. 4, comprovante l'iscrizione
del candidato al P.N.F. per l'anno XIX e la relativa anzianità, essen
yate al riguardo le disposizioni specificate nel successivo art. 6;

4) diploma di laurea in scienze agrarie o copia autentica di
esso e un certificato con l'indicazione del voti riportati nel vari
esami e in quello di laurea, nonche un certificato comprovante 11

congeguimento della libera docenza in ecologia agrarjag
5) certificato generale del casellario giudiziale,- in carta 601-

lata da L. 12, non anteriore di più di tre mesi alla data del presente
decreto:

0) certlfloato di tuoralità e buona condotta, in carta da bollo
da L. 4, non anteriore di piil di tre mesi alla data del presente de-
creto, rilasciato dal podestà del Comune in cui l'aspirante rielede

da almeno un anno; in caso di residenza'per un periodo minore,

altro certifloato del podestà o dei podestá dei Comuni in cui il
can'didato ha avuto precedenti residenze entro l'anno;

7) certificato medico, su carta da hollo da L. 4, non anteriore
El più .di tre mesi alla data del presente decreto, rilasciato da un

medico provinciate delle Forze armate dello stato in s.p.e. o a

disposizione dei Comandi di zona, legione o coorte, o da un util-
ciale salutario, dal quale risulti rhe l'aspirante è di sana e robusta
costituzione ed eeente da difetti e imperfezioni che possano influire
sul rendimento nel tavoro. La qualifica del medico dovrà risultare
chiaramente dal certificato. I condidatt invalidi di guerra o mino,
rati per la causa nazionale produrranno il certificato dell'autorità
sanitaria di out all'art. 14. n, 3, del R decreto 29 gennaio 1922. n. 92,
nella forma prescritta dal successivo articolo 15 dello stesso decreto;

8) documento comprovante l'adempimento degli obblight di
leva, ovvero 11 certificato di esito di leva.

9) un certificato, in carta da bollo da L. 4, non anteriore di

più di tre mesi alla data del presente decreto, rilasciato dall'auto-
rità municipale. da cui risulti lo stato di famiglia e se il candidato
abbia o meno contratto matrimonio con persona strantera. hell'af-
fermativa, dovrà anche risultare se vi fu l'antnrtzzazione ministe•
riale di cui agli arlicoli 2 e 18 del R. decreto-legge 17 novembre 1938,
n. 1728, ovvero se 11 matrimonio fu celebrato in difformith deelt ar•
ticoli 2 e 3 dello stesso Regio decreto-legge.

10\ fotografia resente con la f1rma autenticata dal podestá 4
da un notaio con pre6critta marca da bollo.

Art. 4.

Oltre at documenti indicati nel precedente art. 3, i candidatt
hanno facoltà di produrre qualsiasi altro titolo. diploma, attesta'o,
rilasciato nelle forme legali, che essi ritengano di vantaggio axil

effetti del concorso, in rapporto anche al possesso di benemerenze
combattentistiche fasciate demografiche, che siano valutabilt come

titoli di merito o di preferenza, a termini delle Vigenti disposizioni,

Art. 5.

I documenti di cui al nn. 1, 2, 5, 6, 7, 9, 10, nonchè la copia
antentica del diploma di laurea e 11 ceriffloato di esito di leva do-

vranno essere legalizzati a termini delle Vigenti disposizioni.

Art. 6.

Per gli italiani non regnicoli e i cittadini italiant residenti
all'estero, 11 certificato di iscrizione al P N.F dovrà essere rilasciato

direttamente dalla Segreteria generale dei Fasci all'estero e firmato
dal Segretario generale o da up degli lepettori centrali dei Fascì .
all'estero.

Per i cittadini sanmarines1, residenti nel territorio della Repub·
blica, 11 certificato di appartenenza al Partito Fascista Banmarines¾
dovrà essere rilasciato dal Segretario del Fartito stesso e contro-

firinato dal Segretario di Stato per g11 affari esteri.
Quaiora dal certificato risulti un'anzianità ininterrotta di iscri.

zione anteriore al 28 ottobre 1922 0 11 possesso di particolari bene.
merenze per la causa nazionale, 11 certificato dovrà essere vistato,

pe ratifica, dal Ministro Segretario di Stato del P.N.P. O da uno

del Vice secretarl del Partito stesso o dal segretario federale espres•
eamente delegato.

Art. 7.

Non sono ammesse le domande prive di qualcuno dei documenti
prescritti o corredate di documenti irregolart o che facciano rife•

rimento a documenti presentati ad altre Amministrazioni o che

pervengano al Ministero d,opo la scadenza fleeata dal presente de•

creto, anche se presentate in tempo utile agli uffici postali p ter•

roylari.

Art. 8.

La Direzione generale degli affarl generali, dei servizi ispettivi,
del coordinamento legislativo e del personale riconosce 11 possesso
dei requisiti stabiliti per l'ammissione al concorso e giudica della
ammissibilità dei singoli aspiranti.

Nei casi controversi, relativi all'ammissibilità al concorso per
ragioni attinenti alla condotta morale, politica o miHtare dell'aspt.
rantes decide con giudizio insindacabile 11 Ministro.

L'elenco degli aspiranti ammessi al concorso, firmato dal capo
del personale, verrà pubblicato nell'albo del Ministero. 11 pr0Vvedi,•
mento di ammissione o di esclusione sarà comunicato agli aspio
ranti.

Art. 9.

L'esame di concorso avrà luogo in Roma, nel locali e nel giorno
o nel giorni, che saranno resi successivamente nott Esso consisterà
iri una dissertazione orale vertente sulla meteorologir e sulla eco-

logia, in base al programma anne6SO al pre64ûte 0007010.
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Art. 10.

La Commissione formulerà, tenendo presente l'annesso pro-

gramma, tre temi di meteorologia e tre temi di ecologia; fra questi
11 candidato estrarrà a sorte un tema per Tuna e un tema per l'altra

materia. A ciascun candidato saranno coneee6e ventiquattro ore di

tempo per una conveniente preparazione sui temi sorteggiati, che
saranno svolti oralmente da ciascuno dei candidati stessi, in un'ora
complessiva di tempo, davanti la Commissione.

La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma del punti
riportati nella dissertazione orale e nella valutazione dei titoli,

Art. 11.

T1 vincitore del concorso sarà assunto in prova per un periodo
di sei mesi a termini dell'art. 1 del R. decreto-legge 8 luglio 1925,

n. 1172.
Art. 12.

La Commissione giudicatrice del concorso sarA compostai
dal direttore generale della Produzione agricola, presidente;
da tre profe6sori ordinari di università scelti fra coloro che

abbiano maggiore competenza nelle discipline del programma di

esame;
dal dirigente l'Ufficio centrale di meteorologia e di ecologia

agraria.
Art. 13.

In base alle risultanze degli atti della Commissione, 11 Ministro

ricono6ce la regola.rità della procedura e approva l'esito del concorso.
Sui reclami, che debbono es6ere presentati non oltre 15 giorni

dalla pubblicazione della graduatoria nel bollettino ufficiale del

Ministero, decide in via definitiva il Ministro, sentita la Commis-

610ne giudicatrice.

Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti per la

registrazione.

Roma, addl 24 luglio 1941-XIX

11 Min¿stro: TASSINARI

PROGRAMMA DI ESAME.

1) Costiinzione dell'atmosfera terrestre - pressione atmosferica -

Sue variazioni al livello del suolo e in quota.
2) Il vento - circolazione generale dell'atmosfera - venti di ori-

gine locale - indice termo-fisiologico.
3) La temperatura dell'aria - sue variazioni al livello del suolo

ed in quota - indice termo-idrico.
4) L'acqua dell'atmosfera terrestre - evaporazione e condensa-

zione - nubi - precipitazioni - temporali ed elettricità atmosferica -

coefflelente di traspirazione.
5) La radiazione solare e misure relative - determinazioni calori-

metriche - coefficiente di utilizzazione dell'energia radiante solare

calorifica.
6) Meteorologia sinottica - ciclone e masse d'aria - cenni sulla

previsione del tetopo - la previsione del tempo nella lotta contro la
peronospora e contro le gelate.

7) Tecnica delle osservazioni meteorologiche - scelta e colloca
mento degli strumenti - organizzazione delle reti meleorologiche.

8) Il principio, il metoclo e gli scopi dell'ecologia agrarla - 11

concetto del rentlimento - determinazione del grado di produttivita
delle piante agrarie e della loro resistenza alle avversità meteoriche.

9) Equivalenti meteorologici - la divisione del periodo vegetativo
in sotto-periodi - gli assi climatici.

10) Costruzione dei climoscopii - zone 11siografiche e cartogram-
mi del tempo - importanza dei rilievi fenologici - i fenomeni del
foto-perio<lismo.

11) I e caratteristiche ecologiche e ht classifleazione ecologica
delle piante agrarie - effetto clei fattori ineteorologici sulla qualità
del prodotto e sulla qualità della sementa.

12) Rilevamento delle unità agro-geologiche e studio delle loro
caratteristiche specialmente in rapporto al bittncio idrico - la gra-
duatoria dei terreni nei vari punti dell'asse climatico.

13) Effetto dei fattori meteorologici sulla diffusione delle ma-

lattie delle piante e sulla vita degli insetti - 11 clima e l'uomo
in rapporto ai problemi del lavoro, della colonizzazione e del popo
lamento.

14) Microclima e sua importanza - tecnica delle ricerche micro-
climatiche - il clima delle unità vallive.

15) Il metodo statistico nella determitiazione dei rapporti bio•
ambientali agli effetti del rendimento.

Roma, addL 24 luglio 1941-XIX

Il MinistTo: TASSINARI
(3606)

MINISTERO
DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE

Proroga dei concorsi speciali per titoli per il conferimento del
posti di preside e direttore dei Regi istituti deu'Ordine su-

periore, nelle Regie scuole tecniche e nelle Regie scuole
secondarie di avviamento professionale.

IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Veduta la legge 13 luglio 1939-XVII, n. 1120;
Veduto 11 decreto Ministeriale in data 27 luglio 1941-XIX, con 11

quale sono 6tati banditi i concorsi speciali per titoli per 11 conferi-
mento di posti di preside e direttore nei Regi istituti dell'Ordine
superiore, nelle Regie scuole tecniche e nelle Regie scuole seenn-
darie di avviamento professionale;

Ritenuta la opportunità di prorogare 11 termine di presentazione
delle domande;

Decreta:

Il termine di presentazione delle domande di ammissione al
predetti concorsi, già 11ssato al 30 agosto è prorogato a tutto 11 30 set-
trembre 1941-XIX.

Roma, addì 12 settembre 1941-XIX

Il 31inistro: Bo1TA1
(3656)

REGIA PREFETTURA DI SONDRIO

Graduatoria generale del concorso a posti di ostetrica condotta

Con decreto prefettizio n. 19027, è stata approvata la seguente
graduatoria ai cinque posti di ostetrica condotta vacanti al 30 no-

vembre 1939 nella provincia di Sondrio.

1) Giumelli Lidia . . . . . . punti 55 su 300
2) Bonolo Natalina . . , y . . » 53 > 100

3) Acquistapace Caterina . . . . » 52.58 a 100
4) Piccapietra Elide . . . . . » 51,28 a 300
5) Croci Lina . . a « . . . » 47,31 » 100
6) Hebeschini Emilia . . . . . » 44.43 m 100

Con decreto prefettizio n. 19027, le seguenti concorrenti sono state
dichiarate vincitrici del concorso ai posti di ostetrica condotta va-

canti nella provincia di Sondrio al 30 novembre 1939 per la condotta
a 11anco di ciascuna indicata:

1) Giumelli Lidia, Mantello - Cino - Dubino;
2) Bonolo Natalina, Castione - Postalesio;
3) Acquistapace Caterina, Samolaco;
4) Piccapietra Elide, S. Giacomo Filippo;
5) Croci Serafina, Tartano.

(3578)

LONGO LUlGI VITTORIO, direttore - GIOLITTI GIUSEPPE. direttore agg. SANT1 RAFFAELE, g€r€nl€

Homa - istituto Pollgrafico dello Stato - G. C.


